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DOMENICA 16 AGOSTO XX TEMPO ORDINARIO ANNO A 

 

Un cuore di madre che niente può fermare 
 

La donna delle briciole, la cananea pagana, sorprende e converte 

Gesù: lo fa passare da maestro d'Israele a pastore di tutto il dolore 

del mondo. La prima delle sue tre parole è una preghiera, la più 

evangelica, un grido: Kyrie eleyson, pietà, Signore, di me e della 

mia bambina.  

E Gesù non le rivolge neppure una parola. Ma la madre non si 

arrende, si accoda al gruppo, dice e ridice il suo dolore. Fino a che 

provoca una risposta, ma scostante e brusca: sono venuto per 

quelli di Israele, e non per voi. Fragile ma indomita, lei non molla; 

come ogni vera madre pensa alla sua bambina, e rilancia. Si butta 

a terra, sbarra il passo a Gesù, e dal cuore le erompe la seconda 

preghiera: aiutami! E Gesù, ruvido: Non si toglie il pane ai figli per 

gettarlo ai cani. Ed ecco l'intelligenza delle madri, la fantasia del 

loro amore: è vero, Signore, eppure i cagnolini mangiano le briciole 

che cadono dalla tavola dei loro padroni. Fai una briciola di 

miracolo, per noi, i cagnolini del mondo! È la svolta del racconto. 

Dolcemente, la donna confessa di essere là a cercare solo briciole, 

solo avanzi, pane perduto. Potentemente, la madre crede con tutta 

se stessa, che per il Dio di Gesù non ci sono figli e no, uomini e 

cagnolini. Ma solo fame e creature da saziare; che il Dio di Gesù è 

più attento al dolore dei figli che al loro credo, che preferisce la loro 

felicità alla fedeltà. Gesù ne è come folgorato, si commuove: 

Donna, grande è la tua fede! Lei che non va al tempio, che non 

legge le Scritture, che prega gli idoli cananei, è proclamata donna 

di grande fede.  

Non conosce il catechismo, eppure mostra di conoscere Dio dal di 

dentro, lo sente pulsare nel profondo delle ferite del suo cuore di 

madre.  

Lei sa che «fa piaga nel cuore di Dio la somma del dolore del 

mondo» (G. Ungaretti). Il dolore è sacro, c'è dell'oro nelle lacrime, 

c'è tutta la compassione di Dio. Può sembrare una briciola, può 

sembrare poca cosa la tenerezza di Dio, ma le briciole di Dio sono 

grandi come Dio stesso. Grande è la tua fede! 

E ancora oggi è così, c'è molta fede sulla terra, dentro e fuori le 

chiese, sotto il cielo del Libano come sotto il cielo di Nazaret, perché 

grande è il numero delle madri del mondo che non sanno il Credo 

ma sanno che Dio ha un cuore di madre, e che misteriosamente 

loro ne hanno catturato e custodito un frammento. Sanno che per 

Lui la persona viene prima della sua fede. Avvenga per te come 

desideri. Gesù ribalta la domanda della madre, gliela restituisce: sei 

tu e il tuo desiderio che comandate.  

La tua fede e il tuo desiderio di madre, una scheggia di Dio, 

infuocata (cfr. Cantico 8,6), sono davvero un grembo che 

partorisce miracoli. 
 

(Ermes Ronchi; Letture: Isaia 56,1.6-7; Salmo 66; Romani 11,13-15.29-32; Matteo 

15,21-28) 

 

L’Arciprete racconta! 
 

Per riflettere... 
 
Cristo è la storicizzazione di Dio: 
 Dio nel tempo. 

"Non sono stato mandato se non alle pecore 
perdute della casa d'Israele" (Matteo). 
"Perdute", in quanti e quali modi? 
 
"Gli uomini corrono a Dio nel momento del 
bisogno: implorano aiuto, invocano pane e 
fortuna, salvezza dalla malattia, dalla colpa, 
dalla morte. Tutti, tutti, cristiani e pagani" (D. 
Bonhoeffer). 
Sì, gesto pagano è ridurre la fede ad una 
questione privata, ad una forma di 
consolazione individuale che, con calcolata 
irriverenza, nell'orizzonte umano (troppo 
umano) fa posto ad un Dio "tappabuchi". 
 
Di fronte allo stato adulto del mondo, però, 
Gesù avverte che "con Dio e davanti a Dio 
dobbiamo vivere senza Dio".  
Il cristianesimo si propone come religione di 
redenzione e prassi di liberazione. Israele viene 
redento (liberato dall'Egitto), affinché possa 
vivere dinanzi a Dio come popolo di Dio sulla 
terra. 
 

L'Antico Testamento conosce soltanto 
redenzioni storiche,  redenzioni che si trovano 
"al di qua" del limite della morte; e non conosce 
il motivo della salvezza dell'anima. 

 
In maniera nuova e ancor più intransigente la 
speranza cristiana nella risurrezione, 
annunciata nel Nuovo Testamento, riconduce 
l'uomo alla sua vita terrena, cioè agli ostacoli 
da superare in questo mondo e agli impegni 
concreti da assumere nella storia, senza 
indicare alcuna scappatoia verso l'esterno e 
con l'invito a non sperperare troppi tesori in 
cielo. 
 
"Gli uomini vanno a Dio nel bisogno: lo 
trovano povero, umiliato, senza tetto né pane,  
lo vedono soffocato dai peccati, dalla 
debolezza, dalla morte. I cristiani stanno vicini 
a Dio nella sofferenza (D. Bonhoeffer). 
Solo assaporando la feccia della vita terrena - 
"Dio mio, perché mi hai abbandonato"?-, 
l'uomo può sperare di incontrare il Risorto. 
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Avvisi: 
• dal 21 al 23 Campo Famiglie ad Assisi; 

 

• 4-5-6 settembre Sagra della parrocchia 

san Bartolomeo Apostolo; 

AAA: Sono in distribuzione come ogni anno le 

buste della sagra. Si possono lasciare in chiesa 

o agli incaricati della raccolta. 

 Ringraziamo i diversi volontari.  
 

 

 

 

www.uparcolegazzolo.com  

 sul canale Telegram Unità Pastorale Arcole Gazzolo 

 e sulla Pagina Facebook  

 

SABATO 15 AGOSTO (Assunzione B.M.V.) 

Ore 18.30 S.Messa Santa Maria dell’Alzana: Defunti 

dell’Unità Pastorale; sec. Intenzione;  

def. Fam. Castellani Ezio; Saggiorato Giannina; 

Lorenzoni Martino, Vittorio; Bertozzi Gianni; Sec. Int. 

Offerte 

 

DOMENICA 16 AGOSTO (ss Stefano d’U. e Rocco) 

Ore 9.30  S.Messa Arcole: Per la Comunità; 

Ore 11.15  S.Messa Gazzolo: Sec. Int. Offerte  
 

LUNEDÌ 17AGOSTO  (ss. Giacinto e Clara) 

Ore 19.30 S. Messa Arcole: sec. Intenzione 

 
 

MARTEDÌ 18 AGOSTO (s. Elena imp e Lauro) 

Ore 19.30 S.Messa Gazzolo: 30° Rigon Carlotta; 7° Cicolin Idelma; 
 

MERCOLEDÌ 19 AGOSTO (ss. Giovanni Eudes e Italo) 

Ore 20.30 Lectio divina e adorazione a Gazzolo con Confessioni 
 

GIOVEDÌ 20 AGOSTO (ss. Bernardo, samuele ed Elia) 

Ore 19.00 Arcole: confessioni 

Ore 19.30 S.Messa Arcole: Ferraro Francesco e Genitor; Braggio Vincenzo; 
 

VENERDÌ 21 AGOSTO (s. Pio X e Fabrizio) 

Ore 19.30 S.Messa Gazzolo: Cunico Albino; def. Fam. Branco Mario 
 

SABATO 22 AGOSTO (s. Incoronata) 

Ore 17.45 Gazzolo: Righetti Augusto; Pistoia Gina; Meneghini Antonio, Gianfranco; De Caro Igino; Bonato 

Massimina; 30° Rossi Antonio; Bonomi Giovanni; Anselmi Irma; Marcato Francesco; Longo Giannino; Bertolto 

Teresina 

Ore 19.15 Arcole: sec. Intenzione;  Cesarina; Dal Zovo Remo; Perazzolo Luigi;  
 

DOMENICA 23 AGOSTO (s. Rosa da Lima) 

Ore 9.30  S.Messa Arcole:  

Ore 11.15  S.Messa Gazzolo: Fossato Nicola; 30° Farinazzo Giovanna 

VOTO DELL’UNITA PASTORALE A 
SANTA MARIA DELL’ALZANA 

 
O VERGINE MARIA 

NOI DISCEPOLI DEL TUO FIGLIO GESÚ,  

CI VOTIAMO A TE  

SOTTO LA TUA PROTEZIONE CERCHIAMO 

RIFUGIO, 

SANTA MADRE DI DIO: 

NON DISPREZZARE LE SUPPLICHE DI NOI 

CHE SIAMO NELLA PROVA, 

E LIBERACI DA OGNI PERICOLO, 

O VERGINE GLORIOSA  

E BENEDETTA 

 

http://www.uparcolegazzolo.com/

